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Così la piuma volò via, 
spinta dal vento

fuori dalla finestra, 
e si posò sul marciapiede.
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Una signora la raccolse 
e la sistemò sul suo grazioso cappellino. 

Carlo le andò dietro, 
ma la piuma cadde in mezzo alla strada. 
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Carlo era quasi arrivato alla bici, quando si accorse che la piuma  
era caduta e un bassotto l’aveva recuperata. La teneva stretta  

tra i denti, come fosse stata un osso, e trotterellava fiero dalla padrona

«Che cos’hai in bocca? Fammi vedere»  
disse la giovane incuriosita e sventolò la piuma  

davanti agli occhi. «Che bella!» esclamò. 
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Al recinto si avvicinò un vecchino con un pacco di grissini  
e l’elefante gli regalò la piuma rossa. 

Il vecchino pianse di gioia e se l’appuntò alla giacca.
Andò a casa e Carlo lo seguì.
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Carlo la raccolse e la guardò. 
In quella piuma gli sembrò di vedere 

mondi interi: 
persone, cose, animali, 
paesaggi di ogni tipo; 

storie possibili e impossibili.


